


Applicazioni : Comune di Montecarotto (AN),
Comune di Camerino (MC)

“Ricostruzione selettiva” per la pianificazione dell'insediamento resiliente. 
Strumenti per il Piano Integrato di Ricostruzione.

AISRe
Associazione Italiana di Scienze Regionali

XLI Conferenza Scientifica Annuale
Regioni tra sfide e opportunità inattese

Teamwork: Arch. Pian. Luca Frassini    

Ing. Marco Pelagagge
Ing. Massimiliano Soldati

SO-24(I) - Dall’emergenza alla ricostruzione, riabitare i territori fragili. Esperienze, progetti, ricerche
(Marinelli G., Vitillo P., Galuzzi P., Domenella L.)

Mercoledì 2 settembre – ore 11.15 - 12.45



Per ulteriori approfondimenti, consultare la tesi di
Master II livello “Città e Territorio. Strategie e
strumenti innovativi per la protezione dai rischi dei
territori in crisi” – UNIVPM Scuola di Ingegneria:

ANALISI DI VULNERABILITÀ URBANO-TERRITORIALE
E “RICOSTRUZIONE SELETTIVA” PER LA CITTÀ
RESILIENTE.
Operare la metamorfosi per la co-evoluzione dei
sistemi territoriali.
Arch. Pian. Luca FRASSINI
Ing. Marco PELAGAGGE
Ing. Massimiliano SOLDATI



1 – Approccio

• Assenza di un tessuto economico definito nei piccoli centri urbani appenninici
Spesso sono riscontrabili attività economiche ma non un sistema reticolare.

• Individualismo degli operatori economici, peculiarità diffusa e mal gestita.

• Scarsa conoscenza della vulnerabilità dei tessuti e dei luoghi, con conseguente 
incoscienza delle implicazioni che queste comportano sul sistema città.

• Centri urbani depressi o in contrazione, soprattutto nel settore anagrafico ed 
economico. Il fenomeno dello spopolamento si presenta come una costante e non 
come variabile.

• Scarsità di risorse della pubblica amministrazione, impiegabili nella realizzazione di 
nuove progettualità.
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1 – Approccio

• Mancanza di opportunità lavorative sul territorio, causa principale dell’abbandono 
dei centri (classe giovane).

• Sismo-genetica del territorio come macro-fattore, insieme alla mancanza di 
conoscenza del sistema urbano, implica e accelera lo spopolamento.

Ne consegue la necessità di radicare il progetto città in due ambiti:

1. Coscienza dei luoghi: strumento di riappropriazione della capacità di autogoverno
di una comunità che riscopre i propri valori territoriali. 
(Fase di Analisi e Audit del Territorio)

2. Conoscenza dei luoghi: strumento di riappropriazione della capacità di 
riconoscimento delle criticità del sistema urbano, dovute alle condizioni di contesto 
territoriale e del tessuto cittadino. 
(Fase di classificazione delle vulnerabilità)P
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2 - Metodologia
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STATICO IMPLEMENTABILE (permanenze)

Tessuto urbano 
(INDICE DI VULNERABILITA’/
INDICE DI SOSTENIBILITA’)

Suolo (INDICE DI VULNERABILITA’)

Definizione struttura socio-economica
(DATI ISTAT, INDAGINI SUL CAMPO)

Definizione della dimensione urbana
(CENSIMENTO, INDAGINI SUL CAMPO)

DINAMICO CONOSCITIVO (luogo, identità)

Tavole 
VULNER.
/ DANNO

Analisi
S.W.O.T.

Formazione 
di un 
Q.C. 

INTEGRATO

Sulla base delle analisi fornite 
dal Q.C. integrato: definizione 

di un S.A.U. contenente
STRATEGIE, SCENARI, PROGETTI 
per il rilancio, la qualità urbana e 

la riduzione del rischio 
(RESILIENZA)



2 - Metodologia

DINAMICO CONOSCITIVO (luogo, identità)

Confronto con i singoli operatori economici attraverso un questionario conoscitivo, riguardanti la 
visione del territorio, delle opportunità e la possibile evoluzione della propria azienda all’interno 

del contesto territoriale.

Conoscenza delle necessità e aspettative che nutrono le aziende del luogo. 

Audit del territorio
tracciabilità delle linee principali che regolano l’economia locale ed elementi di riflessione per 

definire la matrice swot: punti di forza, punti di debolezza, opportunità, minacce.



3 - Applicazione
Montecarotto

DINAMICO CONOSCITIVO (socio-economico)



3 - Applicazione
Montecarotto

DINAMICO CONOSCITIVO (socio-economico)



3 - Applicazione
Montecarotto

DINAMICO CONOSCITIVO (socio-economico)
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3 - Applicazione

. 

SWOT

. Individualismo

. Anzianità marcata della popolazione

. Mancanza di prospettive per i giovani

.  Concorrenza di altri territori vicini

. Fenomeno dello spopolamento

. Identità esterna poco riconoscibile

. Assenza di cooperazione

. Centro storico «fantasma», scarsità di servizi

. Mancanza di cultura dell’accoglienza

. Viabilità poco manutenuta

. Assenza di un racconto del territorio

. Localizzazione geografica

. Vino verdicchio

. Paese a «misura d’uomo»

. Storia cultura e religione

. Vocazione agricola del territorio

. Apertura di un dialogo con la costa

. Innovazione/Diversificazione del S. A.

. Promozione turistica del luogo

. Recupero centro storico/aree verdi

. Nuove opportunità di investimento/lavoro



3 - Applicazione
APERTURA DI UN DIALOGO CON LA COSTA

Arrivi, Presenze = arrivi x giorni di pernottamento / Dati Istat – Regione Marche – Periodo 01/01/2015 al 31/12/2015, *non rilasciati per diritti sulla privacy

MESE COMUNE ARRIVI PRESENZE COMUNE ARRIVI PRESENZE COMUNE ARRIVI PRESENZE

GENNAIO SENIGALLIA 2.524 12.191 F.MARITTIMA * * MONTECAROTTO 33 71

FEBBRAIO SENIGALLIA 2.997 11.669 F.MARITTIMA * * MONTECAROTTO 41 60

MARZO SENIGALLIA 5.606 16.165 F.MARITTIMA * * MONTECAROTTO 35 84

APRILE SENIGALLIA 12.335 30.493 F.MARITTIMA * * MONTECAROTTO 75 166

MAGGIO SENIGALLIA 16.748 55.837 F.MARITTIMA * * MONTECAROTTO 89 234

GIUGNO SENIGALLIA 28.316 170.342 F.MARITTIMA * * MONTECAROTTO 75 231

LUGLIO SENIGALLIA 40.466 302.051 F.MARITTIMA * * MONTECAROTTO 184 815

AGOSTO SENIGALLIA 52.558 377.526 F.MARITTIMA * * MONTECAROTTO 224 1321

SETTEMBRE SENIGALLIA 13.273 76.061 F.MARITTIMA * * MONTECAROTTO 79 216

OTTOBRE SENIGALLIA 51.406 15.613 F.MARITTIMA * * MONTECAROTTO 60 105

NOVEMBRE SENIGALLIA 3.335 13.395 F.MARITTIMA * * MONTECAROTTO 30 79

DICEMBRE SENIGALLIA 3.759 13.368 F.MARITTIMA * * MONTECAROTTO 30 56

TOTALE SENIGALLIA 187.323 1.094.711 F.MARITTIMA 17.300 52.302 MONTECAROTTO 955 3438



3 - Applicazione
DIVERSIFICAZIONE DEL SETTORE AGRICOLO E NUOVE FILIERE AGROALIMENTARI

Il settore agroalimentare costituisce il 9% delle esportazioni del totale nazionale 417 miliardi. Export
2016, record storico di 38,4 miliardi.

PRODOTTI PIU’ ESPORTATI MLD  $

Vini di uve fresche 4.380.9

Paste alimentari classiche (non contenenti uova) 1.817.1

Pomodori preparati o conservati interi o in pezzi 983.500

Vini spumanti di uve fresche 940.100

Mele fresche 936.200

Prodotti della panetteria, della pasticceria o della biscotteria 747.700

Carni di suini, salati  o in salamoia, secche o affumicate 690.200

Paste alimentari farcite con carne o altre sostanze 395.400

Salsicce, salami e prodotti simili, di carne, di frattaglie o di sangue 381.500

Paste alimentari, contenenti uova 174.500

18,7 miliardi



3 - Applicazione
DIVERSIFICAZIONE DEL SETTORE AGRICOLO E NUOVE FILIERE AGROALIMENTARI

Altro primato tutto italiano è quella della produzione biologica. L’Italia è ai vertici mondiali per area a coltivazione
biologica: il nostro Paese è secondo in Europa e sesto in tutto il mondo. Inoltre su 5 milioni di lavoratori UE nel settore
agroalimentare l’Italia è al primo posto per numero di occupati, 918mila circa.
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3 - Applicazione
DIVERSIFICAZIONE DEL SETTORE AGRICOLO E NUOVE FILIERE AGROALIMENTARI

Un’altra opportunità concreta potrebbe essere rappresentata da canapa , lino e olio. Il leader mondiale di produzione
del lino è l’Europa. L’85% del lino è prodotto in Francia, e Paesi Bassi.
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Canapa, Lino e Olio si prestano a differenti utilizzi, sono materie prime innovative, capaci di essere integrate in diverse
filiere di produzione industriale, energetica, cosmetica e alimentare.



3 - Applicazione
PROMOZIONE TURISTICA DEL LUOGO

A livello europeo, il turismo francese è sostenuto principalmente dai residenti, mentre quello spagnolo e italiano
beneficiano soprattutto di una forte presenza estera che compensa quello residenziale. A livello extra-UE il nostro
bacino di utenza migliore sono gli Stati Uniti (eurostat 2013) con 11.726.000 di notti, e Svizzera 9.204.000 di notti.
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3 - Applicazione

PROMOZIONE TURISTICA DEL LUOGO

• la cultura rappresenta un driver fondamentale per le attività turistiche:
- 24,2% dei turisti italiani e stranieri hanno indicato il patrimonio artistico e culturale come
motivazione

- 8% hanno indicato il patrimonio naturalistico (indagini Isnart-Unioncamere)

• ampia offerta di cultura, arte, paesaggio e gastronomia (vino punta di diamante) che necessita di
un’attivazione per piccoli passi.

• necessità di migliorare l’awareness delle peculiarità del territorio, le cui molteplicità inespresse sono
al contempo debolezza ma anche ricchezza.



TERREMOTO 2016 ITALIA CENTRALE → sicurezza ambientale dei territori fragili

prevenzione, pianificazione e gestione del rischio ambientale

«RICOSTRUZIONE SELETTIVA» PER LA CITTÀ RESILIENTE 
(scardinamento del «dov’era, com’era»)

strumento per la ri-progettazione fisica materiale e della 
sicurezza urbana post-sisma degli insediamenti e costruzione di un modello operativo

per la messa a sistema di una strategia di intervento post-sisma che sia replicabile qui e altrove

caso studio: Comune di Camerino (MC)
avvio attività: workshop residenziale - luglio 2017

1 – Approccio



2 - Metodologia

La RESILIENZA non riguarda solamente le DINAMICHE INTANGIBILI (CIVITAS), bensì anche le
DINAMICHE TANGIBILI della citta’ di pietra (URBS).

3208

287 7

CAMERINO I NUMERI DELL’EMERGENZA

Contributo in autonoma sistemazione

Soluzioni Abitative di Emergenza



2 - Metodologia



VULNERABILITA’

2 - Metodologia

. Indice di vulnerabilità relativo all'edificato (ived) parametri:
. epoca di costruzione o ultima ristrutturazione rilevante;
. tipologia edilizia;
. tipologia strutturale;
. numero di piani fuori terra;
. destinazione d'uso funzionale;
. stato di conservazione.

. Indice di vulnerabilità del suolo (ivs) parametri:
. stabilità terreno - frane;
. grado di pericolosità dovuta a rischio idrogeologico;
. amplificazione sismica - microzonazione di III livello.

. Indice di vulnerabilità relativo alla SUM (ivSUM) :
. indice di vulnerabilità edificato (ived);
. indice di vulnerabilità suolo (ivs);
. importanza strategica struttura insediativa;
. rapporto altezza edificio/larghezza strada.



3 - Applicazione
Camerino
DB_Dinamico Implementabile

Casa singola, via  Vaccolini, 
Camerino (Vallicelle)

prima

dopo

I.V. = 0,24



3 - Applicazione
Camerino

Tribunale, via  Arco della Luna, 
Camerino (C.S.)

prima

dopo

I.V. = 0,49

DB_Dinamico Implementabile



3 - Applicazione
Camerino

Casa in linea, corso Vittorio 
Emanuele II, Camerino (C.S.)

prima

dopo

I.V. = 0,71

DB_Dinamico Implementabile



3 - Applicazione
Camerino

Casa in linea, corso Vittorio 
Emanuele II, Camerino (C.S.)

prima

dopo

Proposta di intervento migliorativo

I.V. = 0,40

DB_Dinamico Implementabile



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



“RICOSTRUZIONE SELETTIVA”

Nella logica della progettazione della Struttura Urbana Minima si cercheranno di praticare
sistematicamente classi di intervento che vanno:
- dal ripristino con adeguamento sismico per il p.e.e. lesionato;
- alla demolizione senza ricostruzione in situ, per l’edificato inagibile in condizioni
ambientali di rischio elevato, con possibile delocalizzazione dei volumi in aree di
densificazione (perequazione dei volumi);
- alla demolizione e ricostruzione in situ con rimodulazione della configurazione plano -
volumetrica - energetica per quegli edifici che mostrano carenze strutturali ma non
localizzati in aree a rischio elevato;
- fino alla demolizione e ricostruzione filologica per tessuti storici extramurari.

in funzione della SUM

3 - Applicazione



“RICOSTRUZIONE SELETTIVA” → dalla CLE alla SUM

• L’art. 3, comma 3, lett. d) della L.R. 22
febbraio 2005, n. 11, prevede tra i
contenuti della parte strutturale del PRG,
l’individuazione degli “elementi insediativi,
funzionali e infrastrutturali esistenti e di
progetto che nel loro insieme costituiscono
la struttura urbana minima di cui è
necessario garantire l’efficienza in caso di
eventi sismici allo scopo di ridurre la
vulnerabilità sismica urbana”

• Deliberazione di Giunta Regionale 8
febbraio 2010, n. 164 [Linee Guida per la
definizione della Struttura Urbana Minima
(SUM) nel PRG, ai fini della riduzione della
vulnerabilità sismica urbana, art. 3, comma
3, lett. d) della L.R. 22 febbraio 2005, n. 11]
• L.R. n. 1/2015 “Testo unico Governo del
Territorio e materie correlate”

la SUM comporta la definizione, in sede di Piano, del sistema di percorsi, spazi, funzioni urbane ed
edifici strategici, per: la risposta urbana al sisma in fase di emergenza e per il mantenimento/ripresa
delle attività urbane, socioeconomiche e relazionali in fase successiva all’evento sismico.
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3 - Applicazione



La SUM come risultante
Derivata da QC consolidato (fase di analisi) → deve essere concepita quale elemento fondamentale
della struttura fisica – funzionale – economica – culturale del territorio, al fine della costruzione
materiale della “città pubblica” come risultanza del negativo (senso fotografico) delle iniziative private.
Occorre perciò adottare un toolbox aggiornato per gli interventi sul p.e.e. in funzione della SUM.

“Ricostruzione selettiva” come processo, basato su un QC dettagliato implementabile, per orientare
al meglio gli interventi: distinguendo azioni differenziali da attuare con l'obiettivo generale di
incrementare la sicurezza urbano - territoriale e agendo sia sull'equazione del rischio, sia sul
riconoscimento dei luoghi della SUM quali nuovi standard urbanistici da riformare.

3 - Applicazione



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino
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3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione
Camerino

>> SAU) Schema di assetto

urbanistico – elaborazione a

livello di centro abitato per

Camerino capoluogo

Piano Integrato Ricostruzione

MACRO-OBIETTIVI INDIVIDUATI:

-Asse attrezzato di rigenerazione

urbana via Madonna delle Carceri;

- Parco urbano baricentrico

rispetto articolazione quartieri;

- Pianificazione del rischio nelle

aree sensibili e limitazione al

consumo di suolo.



3 - Applicazione
Camerino
(Quartiere Vallicelle)



3 - Applicazione
Camerino

«Uno Schema di Assetto Urbanistico realizzato per quartieri» (Quartiere San Paolo)



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



3 - Applicazione Camerino



4 - Conclusioni

Questa metodologia “potente” di analisi basata su un quadro conoscitivo integrato, rappresenta un supporto
fondamentale al GdT e alla creazione della RESILIENZA (corollario):

• Scelta della strategia territoriale più opportuna;

• Struttura Urbana Minima di progetto, con contenuto strategico;

• Pianificazione del rischio;

• Aree per l’emergenza: approccio perequativo trasformazioni territoriali, creazione di nuovi standard urbanistici;

• Corretto dimensionamento delle superfici utili da destinare alle SAE, evitando di consumare suolo;

• Cittadino consapevole sullo stato del proprio immobile (come accade per l’APE);

• Combinazione dei vari bonus fiscali statali utili al recupero sismico/efficientamento energetico del p.e.e;

• S.A.U. applicabile con Documento Programmatico tramite delibera del C.C., e attuabile per parti con gli

strumenti urbanistici vigenti.



4 - Conclusioni

“La capacità del sistema città di adattarsi e prosperare rispetto alle caratteristiche 
ambientali, genetiche di rischio, nonché naturali vocazioni, di un territorio; garantendo 

al tessuto urbano, economico e sociale, l’attitudine endogena alla vita, alla ripresa 
dell’attività economica, al ripopolamento negli istanti immediatamente successivi  

all’evento calamitoso.”

Il metodo si può riassumere in un’identitaria definizione di 
RESILIENZA  



4 - Conclusioni



4 - Conclusioni





Contatti

Arch. Pian. Luca Frassini
luca.frax1408@gmail.com

Ing. Marco Pelagage 
marcopelagagge@gmail.com

Ing. Massimiliano Soldati
ingegnere.soldati@gmail.com
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Grazie per l’attenzione


